CERTIFICAZIONE DI MALATTIA ASPETTI NORMATIVI 

Il certificato di malattia rientra nei compiti del medico come esplicitato al seguente articolo dell’ACN dove sono definite le certificazioni in convenzione :

ART. 45 – COMPITI DEL MEDICO.

f) le certificazioni obbligatorie per legge ai fini della riammissione alla scuola

dell’obbligo, agli asili nido, alla scuola materna e alle scuole secondarie superiori;

g) la certificazione di idoneità allo svolgimento di attività sportive non agonistiche di

cui al decreto Ministro Sanità del 28 febbraio 1983, art. 1 lettera a) e c),

nell'ambito scolastico, a seguito di specifica richiesta dell'autorità scolastica

competente;

h) la certificazione per l’incapacità temporanea al lavoro;

i) le certificazioni di cui all’art. 2 della legge 29 febbraio 1980, n. 33, e all’art. 15

della legge 2 aprile 1981, n. 155 sono rilasciate utilizzando i moduli allegati sub

allegato “F” fatte salve eventuali modifiche degli stessi concordate ai sensi dell'art.

2, comma 1, della Legge n. 33/80 per i lavoratori del settore privato;

j) la certificazione per la riammissione al lavoro degli alimentaristi laddove previste; 

Per quanto riguarda i punti h e i dell’art.45, all’art.52 viene ulteriormente specificato  il modulario, la validita’ dei certificati rilasciati da altri medici diversi da quelli di libera scelta e il non obbligo alla trascrizione da parte del medico di famiglia.

 ART. 52 – CERTIFICAZIONE DI MALATTIA PER I LAVORATORI.

1. Le certificazioni di cui all’art. 2 della legge 29 febbraio 1980, n. 33, e all’art. 15

della legge 23 aprile 1981, n. 155, sono rilasciate dal medico di fiducia del lavoratore

utilizzando i moduli allegati sub allegato “F” fatte salve eventuali modifiche degli stessi

concordate ai sensi dell’art. 2, comma 1, della Legge n. 33/80. La certificazione per la

riammissione al lavoro degli alimentaristi fa parte dei compiti di cui all’art. 45, comma 2.

2. Le certificazioni relative ad assenza dal lavoro rilasciate da medici diversi da quelli

di libera scelta, siano essi del servizio pubblico o liberi professionisti, sono valide ai fini

della giustificazione dell’assenza del lavoratore dipendente per malattia, in quanto

contenenti gli elementi identificativi del medico e del lavoratore e la prognosi, così come

disposto dalla circolare INPS 99/96 del 13.5.1996.

3. Le certificazioni relative ad assenze dal lavoro connesse o dipendenti da

prestazioni sanitarie eseguite da medici diversi da quelli di libera scelta non spettano al

medico di fiducia, che non è tenuto alla trascrizione.
